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INTRODUZIONE 

 Precariato -> insieme dei soggetti che vivono 
una condizione lavorativa che rileva, 
contemporaneamente, due fattori di 
insicurezza: 

1) mancanza di continuità del rapporto di lavoro 
e di certezza sul futuro, 

2) mancanza di un reddito e di condizioni di 
lavoro adeguate su cui poter contare per 
pianificare la propria vita presente e futura. 



INTRODUZIONE 

 Contratti a termine -> contratto a progetto 

(co.co.co.), il contratto a tempo determinato, 

tirocini, stage, contratti di inserimento, 

apprendistato… 

 

 Elemento comune ->  mancanza di continuità 

del rapporto di lavoro. 



INTRODUZIONE 

 Pacchetto Treu (legge 196/1997) -> ha 

legalizzato le agenzie interinali con l'obiettivo di 

favorire l'occupazione. 

 

 Legge Biagi (legge 30/2003) -> ha introdotto 

47 tipologie di contratti «flessibili». 



QUADRO GENERALE 

Fonte OECD 

Figura 1 (incidenza del lavoro a tempo indeterminato fascia 15-24 anni) 

• Aumento della % dei contratti temporanei 

(15-24 anni) 



QUADRO GENERALE 

Figura 2 (% dipendenti temporanei  sul totale dei lavoratori dipendenti) 

Fonte OECD 

• Aumento della % dei dipendenti temporanei 



QUADRO GENERALE 
Figura 3 (occupati per tipologia lavorativa) 

• Continua discesa occupazione a tempo pieno 



SITUAZIONE FEMMINILE 

Figura 4 (occupati) 

Fonte ISTAT 

• Crescita occupazione femminile   



SITUAZIONE FEMMINILE 

Figura 5 (occupati a tempo parziale) 

Fonte ISTAT 

• Circa il 30% delle donne svolge un lavoro a 

tempo ridotto  



SITUAZIONE FEMMINILE 

Figura 6 (occupati a tempo parziale 40-59 anni con max diploma scuola secondaria superiore) 

Fonte ISTAT 

• Forte incidenza del lavoro a tempo parziale per 

le donne con più basso livello di istruzione 



SITUAZIONE FEMMINILE 

Figura 7 (instabili sul totale degli occupati) 

• Un instabile su due è donna (15-24 anni) 



CONSEGUENZE SULLE RETRIBUZIONI 

 I lavoratori a termine hanno percepito nel 2011 

una retribuzione inferiore del 28% rispetto ai 

lavoratori a tempo indeterminato. 

 

 Il divario risulta in crescita rispetto all’anno 

precedente (27,2%). 



CONSEGUENZE SULLE RETRIBUZIONI 

Figura 8 (salario medio occupati a tempo indeterminato e determinato) 

• il salario medio dei lavoratori temporanei rimane 

sotto i 1.000 euro 

http://www.isfol.it/statistiche-del-mese-1/salario-medio


CONSEGUENZE SULLE RETRIBUZIONI 

 il lavoro a termine evita, con la scadenza dei 

contratti, l’applicazione delle fasce di anzianità 

previste dai contratti collettivi. 

 

 I lavoratori con contratto a termine e a tempo 

parziale percepiscono un salario inferiore del 

17,2% rispetto ai part-timers permanenti. 



CONSEGUENZE SULLE RETRIBUZIONI 

 Modello insiders-outsiders -> ad una 

componente maggioritaria di occupati con 

elevate tutele, si contrappone una platea di 

lavoratori caratterizzati da contratti flessibili, 

con poche tutele e scarse prospettive di 

carriera. 

 Componente giovanile ulteriormente 

penalizzata. 



CONSEGUENZE SULLA DISOCCUPAZIONE 

• I precari sono esclusi da qualsiasi indennità che 

li assista nel passaggio tra un impiego e il 

successivo 



CONSEGUENZE SULLA DISOCCUPAZIONE 

Figura 9 (probabilità di perdere il lavoro per tipologia contrattuale) 

• Precarietà al quadrato (lavoro a termine + primi 

ad essere sacrificati) 



CONSEGUENZE SUL BENESSERE DEI 

LAVORATORI 

 La mancanza di una stabilità lavorativa 

impedisce la progettualità, con conseguenze 

negative sia sull'individuo che sulle sue 

relazioni familiari e sociali. 

 I lavoratori precari possono presentare delle 

condizioni di salute fisica e psicologica peggiori 

rispetto ai lavoratori con una situazione 

professionale più stabile. 



CONSEGUENZE SUL BENESSERE DEI 

LAVORATORI 

 Fattori -> incertezza sul proprio futuro, assenza 

di tutele riguardanti la malattia, maternità e 

infortuni, retribuzione scarsa, difficoltà a 

reggere continui cambiamenti di lavoro. 

 La preoccupazione di perdere un lavoro 

costituisce una fonte di stress e le risposte a 

tale stress possono essere: emotive, 

fisiologiche, comportamentali… 



CONSEGUENZE SUL BENESSERE DEI 

LAVORATORI 

 Uno studio di László e collaboratori ha indagato 

gli effetti del lavoro temporaneo sulle 

condizioni di salute (auto valutate) di lavoratori 

di età compresa fra i 45 e i 70 anni di 16 paesi 

europei. 

 

 Risultato -> I soggetti con impieghi precari sono 

risultati a maggiore rischio di malattia. 



CONSEGUENZE SUL BENESSERE DEI 

LAVORATORI 

 I paesi si differenziano per la portata delle 

norme sul mercato del lavoro, l'assistenza 

sanitaria e il grado di sindacalizzazione. 

 

 Tali fattori possono potenzialmente fungere da 

tampone o aumentare ulteriormente il rischio 

di malattia a causa della precarietà del lavoro. 



VANTAGGI DEI CONTRATTI ATIPICI 

 Per i lavoratori -> 1) maggiori opportunità di 

trovare un impiego (almeno in teoria), anche se 

solo per un limitato periodo di tempo;        

 2) accrescere il bagaglio di conoscenze e di 

esperienze. 

 Per il datore di lavoro -> 1) fare fronte ad 

esigenze temporanee senza appesantire i costi 

fissi aziendali di medio-lungo periodo;             

 2) conoscere un lavoratore prima di una 

eventuale assunzione. 



SVANTAGGI DEI CONTRATTI ATIPICI 

 Per i lavoratori ->  

 1) peggiora la qualità della vita;                                                                         

2) impedisce di programmare l'esistenza in 

modo soddisfacente (es. matrimonio, acquisto 

della casa, nascita dei figli)                                 

3) abbassa livello delle retribuzioni 

 Per il datore di lavoro ->  scarsa fidelizzazione 

delle risorse umane. 


